Si attaccano gli incentivi alle rinnovabili per favorire il nucleare, quando per anni i soldi sono andati
per la maggior parte alle cosiddette ‘assimilate’, cioé a combustibili fossili e inceneritori.
Greenpeace, Legambiente e WWF esprimono grave preoccupazione per le prese di posizione e
strumentalizzazioni di questi giorni promossi dall’ Autorita per I’Energia: si tratta di un attacco che
mette in discussione il raggiungimento degli obiettivi europei al 2020, che sono vincolanti.

Una campagna miope e strumentale per almeno due motivi:1) L’ impatto macroeconomico e
occupazionale dello sviluppo delle rinnovabili € rilevante e fa si i maggiori costi abbiano effetti
netti positivi, oltre che sull’ambiente, anche sull’economia (da 23 a 27 miliardi di euro al 2020
secondo lo studio IREX 2010);2) Tutto il mondo sta investendo sulle rinnovabili, mentre gli
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